
TUTTI
PROMOSSI

percorso di sensibilizzazione e accompagnamento 
alla child safeguarding per gli enti che lavorano

con bambine, bambini e con gli adolescenti



Tutelare bambine, bambini e adolescen-
ti, significa garantire loro il diritto di cre-
scere in ambienti sicuri, accoglienti e li-
beri da ogni forma di abuso o violenza.
Perché ciò avvenga, è necessario che gli 
enti sviluppino consapevolezze e atten-
zioni. Vanno infatti preparati strumenti e 
curate procedure per tradurre queste 
attenzioni in azioni e concretezze.
Questo percorso nasce proprio per per-
mettere agli enti del Terzo Settore della
provincia di Lucca di acquisire una 
maggiore consapevolezza della tutela 
dei minori.
Il percorso è promosso dalla Fondazio-
ne per la Coesione Sociale e la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Lucca con il 
supporto tecnico di Save The Children.

Attraverso momenti di riflessione e con-
fronto, il percorso vuole rafforzare la 
capacità delle organizzazioni di ricono-
scere e prevenire i rischi per bambine 
e bambini. È un invito a fermarsi, inter-
rogarsi e ripensare il proprio ruolo nella 
protezione dei più giovani - per costruire 
insieme comunità più consapevoli, giu-
ste e capaci di prendersi cura delle per-
sone di minore età.
Questa nota serve per raccontare in sin-
tesi come si sviluppa il percorso e chi 
sono i soggetti che abbiamo chiamato 
per animarlo.

INTRODUZIONE
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CHI SIAM0 
Noi di Save the Children vogliamo che ogni bambina e 

ogni bambino abbia un futuro. Lavoriamo ogni giorno con 
passione, determinazione e professionalità in Italia e nel 

resto del mondo per garantire loro l’opportunità di 
nascere e crescere sani, ricevere un’educazione ed essere 

protetti. 
 

Quando scoppia un’emergenza, siamo tra i primi ad 
arrivare e fra gli ultimi ad andare via. Collaboriamo con 

realtà territoriali e partner per creare una rete che ci aiuti 
a soddisfare i bisogni delle e dei minori, garantire i loro 

diritti e ad ascoltare la loro voce. Miglioriamo 
concretamente la vita di milioni di bambine e bambini, 

compresi quelli più difficili da raggiungere. 
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Save the Children è il soggetto che è stato individuato da Fondazione 
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percorso di sensibilizzazione e accompagnamento.
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CHI È SAVE THE CHILDREN
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OBIETTIVI 
Questo percorso offre l'opportunità unica di 
esplorare gli elementi fondamentali del child 
safeguarding, ovvero quelle misure che un 
organizzazione deve mettere in piedi per 
garantire ambienti sicuri per bambine e 
bambini. 
 
Guarderemo al child safeguarding attraverso una lente 
trasformativa per vedere oltre le conformità a regole e dettati 
normativi, verso un approccio che guarda al cambiamento 
culturale e a creare un maggiore impatto per bambini, bambine e 
adolescenti. 
 
Alla fine del corso avrai approfondito: 
 
 i principi fondamentali del child safeguarding, le sue 

definizioni e le differenze rispetto alla child protection; 
 il quadro normativo di riferimento e le principali forme di 

abuso da riconoscere e prevenire; 
 il sistema di tutela e le misure di prevenzione, 

mitigazione e risposta; 
 l’importanza dell’analisi e valutazione dei rischi nei 

contesti organizzativi, con l’identificazione di azioni di 
mitigazione efficaci; 

 gli elementi e gli standard di una policy di safeguarding, 
dal Codice di Condotta alle procedure di segnalazione; 

 i ruoli e le responsabilità delle persone coinvolte nel 
processo di tutela, per costruire organizzazioni più 
consapevoli e sicure. 
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Affronteremo  il tema del child safeguarding con una prospettiva 
trasformativa, andando oltre la semplice conformità a regole e 
dettami normativi. L’obiettivo è promuovere un cambiamento 
culturale che generi un impatto concreto e duraturo nella vita di 
bambini, bambine e adolescenti.

e le differenze rispetto alle azioni di protezione (child protection);
definizioni

il sistema di tutela, la sua funzione, le misure di prevenzione , di 
mitigazione e risposta che ne fanno parte;
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IL PERCORSO 
Periodo 
 
novembre 2025—dicembre 2025 
 

Target 
 
Tutti gli enti del Terzo Settore e le realtà organizzate del territorio 
che realizzano progetti o servizi con minori nella provincia di Lucca   
 

Struttura 
 
3 webinar online 
 
 Webinar 1—19 novembre: introduzione ai principi del 

child safeguarding e le forme di abuso  
 Webinar 2—3 dicembre: i rischi organizzativi e le misure 

di mitigazione 
 Webinar 3—16 dicembre: elementi e standard di una 

policy di child safeguarding  
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2 webinar e 1 incontro in presenza per aree

Webinar1 – 19 novembre (17:00-19.00):
introduzione ai principi del child safeguarding e le forme di abuso
Webinar2 – 25 novembre (17:00-19.00):
i rischi organizzativi e le misure di mitigazione
Incontro in presenza per aree - 11 dicembre in Garfagnana
e 12 dicembre in Versilia e Piana di Lucca (orari da definire)
elementi e standard di una policy di child safeguarding
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IL PERCORSO 
Principi di child safeguarding—19 
Novembre 
Webinar 1 
 
 Cos’è il Child Safeguarding: definizioni, scopo, differenze con 

child protection. 
 Quadro normativo di riferimento e le forme di abuso 
 Il Sistema di Tutela: Misure di prevenzione, mitigazione e 

risposta 
 

L’analisi dei rischi—3 Dicembre 
Webinar 2 
 
 Organizzazioni e sistemi: perché ci riguardano 
 Valutazione dei rischi potenziali e identificazione di misure di 

mitigazione. 
 

Elementi e standard di una policy—16 
Dicembre 
Webinar 3 
 
 Introduzione al Codice di Condotta 
 La Procedura di Segnalazione: che cos’è, come funziona e a cosa 

serve 
 Ruoli e responsabilità nella segnalazione 

25 Novembre

11 e 12

Incontri in presenza

Come continua il percorso
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la child protection.

Valutazione dei rischi potenziali e identificazione di misure di 
mitigazione

Organizzazioni e influenze culturali: perchè è importante conoscerle 
e perchè ci riguardano
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IL MODELLO 
Durante tutta la formazione a guidarci sarà un modello che 
abbiamo chiamato SAFE. L'acronimo SAFE sintetizza in maniera 
semplice le diverse fasi delle pratiche di child safeguarding, 
aiutandoci ad analizzare criticamente il nostro lavoro non solo per 
essere aderenti a standard internazionali per trasformare 
radicalmente il nostro lavoro.  

Durante la formazione tratteremo ogni fase del modello 
separatamente dobbiamo riconoscere che nella pratica le diverse 
fasi avvengono simultaneamente e che sono tutte necessarie per 
implementare un sistema di tutela efficace e trasformativo. 
 
Ad esempio, quando disponiamo di un buon 
sistema di tutela, le lezioni che apprendiamo 
grazie a errori precedenti ("E") si ripercuotono 
direttamente nel modo in cui implementiamo le 
misure di tutela migliorando la nostra 
consapevolezza sui rischi per la tutela ("S"), più 
siamo consapevoli e meglio riusciamo a preveniamo il danno ("A") 
diventando più efficaci nel rispondere alle segnalazioni di possibile 
abuso ("F"). 
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ma  soprattutto
per trasformare radicalmente il nostro lavoro.

Le  quattro fasi sono interconnesse tra loro : più siamo consapevoli, 
meglio preveniamo; più preveniamo, più rispondiamo in modo 
efficace  e responsabile; e ogni esperienza rafforza il sistema di 
tutela.



Per informazioni
Telefono

0583 47 26 96
Email

segreteria@fondazionecoesionesociale.it


